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Premessa 

 
Il Dipartimento per il programma di Governo, nell’ambito delle competenze riguardanti l’analisi del 
programma di Governo, elabora e aggrega i dati oggetto del monitoraggio sullo stato di attuazione 
del programma stesso, classificandoli nei 15 punti individuati nell’Accordo quadro di programma 
della coalizione del centro-destra, depositato ai sensi dell’articolo 4 della legge 3 novembre 2017, 
n. 165 (https://dait.interno.gov.it/elezioni/trasparenza). 

In particolare, il presente focus è dedicato all’illustrazione e all’esame delle principali misure relative 
al punto del programma di Governo “Sostegno alla famiglia e alla natalità”.  

L’articolo 31 della Costituzione recita:  

“La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e 
l'adempimento dei compiti relativi con particolare riguardo alle famiglie numerose. 
Protegge la maternità e l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo.” 

Il Governo, in linea con il dettato costituzionale, e in considerazione del rilevante ruolo educativo e 
sociale delle famiglie, ha adottato importanti iniziative per sviluppare concretamente le politiche in 
favore dei nuclei familiari.  

Sono stati, pertanto, potenziati gli interventi agevolativi diretti a sostenere il reddito delle famiglie, 
soprattutto di quelle numerose che più di tutte hanno risentito degli effetti della crisi economica e 
dell’incremento dei prezzi, nonché a sostenere la genitorialità e la natalità, con riguardo anche ai 
tempi di cura della famiglia. 

Nel focus, le principali misure adottate sono state suddivise nelle seguenti due aree: 

• Sostegno concreto alle famiglie; 

• Sostegno alla natalità e alla genitorialità. 

Per quanto concerne l’analisi delle risorse finanziarie riportate nelle tabelle dei paragrafi che 
seguono, si chiarisce che il metodo adottato è quello di considerare la quantificazione dell’onere 
finanziario così come esplicitamente indicata dalla norma di riferimento o dalla relazione tecnica, 
senza operare la distinzione tra i diversi mezzi di copertura finanziaria individuati dalla norma stessa. 
La metodologia utilizzata considera, tra le risorse finanziarie destinate ai diversi beneficiari, sia i 
nuovi stanziamenti, sia la ri-finalizzazione di precedenti stanziamenti inutilizzati e/o diretti a nuovi 
scopi per scelta legislativa connessa al superamento o alla rimodulazione di precedenti “politiche”. 

Nel presente focus verranno esaminate le disposizioni legislative adottate dal Governo, le principali 
misure introdotte e le risorse finanziarie previste e verranno altresì presentati i principali risultati 
dell’attività di monitoraggio dello stato di adozione dei provvedimenti attuativi che rendono 
completamente efficaci le disposizioni introdotte. 

 

 

 

 

 

https://dait.interno.gov.it/elezioni/trasparenza
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1. I provvedimenti legislativi adottati 

Le azioni del Governo per il perseguimento del punto di programma “Sostegno alla famiglia e alla 
natalità” sono state previste principalmente in provvedimenti legislativi di più ampio contenuto 
concernenti aspetti economici e sociali. In particolare: 

• con la legge di bilancio per il 2023 (legge n. 197/2022) sono state introdotte importanti misure 
di sostegno economico alle famiglie volte ad agevolare l’acquisto della casa di abitazione (tramite 
il Fondo di garanzia per la prima casa), incrementare l’assegno unico e universale per i figli a 
carico, diminuire l’IVA per i prodotti per l’infanzia; 

• con la legge di bilancio per il 2024 (legge n. 213/2023) si è intervenuti nuovamente per 
incrementare il Fondo di garanzia per la prima casa e il fondo per l’erogazione dell’assegno unico 
e universale per i figli a carico; sono stati poi riconosciuti contributi alle famiglie per fronteggiare 
i costi delle utenze elettriche, per il pagamento delle rette degli asili nido (c.d. Bonus asili nido) 
e per l’esonero dei contributi in favore delle lavoratrici madri (c.d. Bonus mamme); 

• con il decreto-legge n. 48/2023 (Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del 
lavoro) è stata prevista la maggiorazione dell’assegno unico e universale per i figli a carico, al 
ricorrere di determinate condizioni, ed è stato istituito un fondo per il finanziamento di iniziative 
dei Comuni per il potenziamento dei centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e dei 
centri con funzione educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei minori. 

Le misure sopra richiamate sono solo alcune di quelle introdotte dal Governo per il punto del 
programma in esame, che è stato infatti complessivamente interessato da 10 provvedimenti 
legislativi riportati nella seguente tabella 1. Gli interventi maggiormente significativi hanno previsto 
una serie di misure, esaminate in dettaglio nel successivo paragrafo 2. 

Tabella 1 – Punto del programma di Governo “Sostegno concreto alle famiglie”: i provvedimenti 
legislativi pubblicati in Gazzetta Ufficiale di iniziativa governativa 

Periodo di riferimento: 22 ottobre 2022 – 5 novembre 2024 

Provvedimenti legislativi 
interessati 

Titolo del provvedimento 

L. 197/2022 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025 

L. 213/2023 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2024-2026 

D.L. 176/2022 (convertito dalla 
L. 6/2023) 

Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica 

D.L. 198/2022 (convertito dalla 
L. 14/2023) 

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi 

D.L. 48/2023 (convertito dalla L. 
85/2023) 

Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro 

D.L. 51/2023 (convertito dalla L. 
87/2023) 

Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di termini legislativi e di 
iniziative di solidarietà sociale 

D.L. 123/2023 (convertito dalla 
L. 159/2023) 

Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 
minorile, nonchè per la sicurezza dei minori in ambito digitale 

D.L. 145/2023 (convertito dalla 
L. 191/2023) 

Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del 
lavoro e per esigenze indifferibili 

D.L. 215/2023 (convertito dalla Disposizioni urgenti in materia di termini normativi 
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Provvedimenti legislativi 
interessati 

Titolo del provvedimento 

L. 18/2024) 

D.L. 19/2024 (convertito dalla L. 
56/2024) 

Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) 

 

2. Le principali misure introdotte 

Come già anticipato nella premessa, le principali misure adottate dal Governo per la realizzazione 
del presente punto del programma sono suddivise nelle seguenti aree:  

- Sostegno concreto alle famiglie 

- Sostegno alla natalità e alla genitorialità 

Nei paragrafi che seguono sono riportate, per ciascuna delle suddette aree, le misure adottate, 
previste da provvedimenti legislativi, nonché le risorse finanziare ad esse destinate. 

 

2.1. Sostegno concreto alle famiglie 

I principali interventi del Governo sono stati indirizzati a fornire un sostegno economico alle famiglie, 
con particolare riguardo a quelle numerose e meno abbienti, nonché ad agevolare la creazione di 
nuovi nuclei familiari. 

In tale ottica si inseriscono le misure consistenti in agevolazioni e contributi per l’acquisto della 
prima casa e per fronteggiare l’aumento dei costi dei prodotti energetici per le utenze domestiche. 

 

Tabella 2 – Punto del programma di Governo “Sostegno alla famiglia e alla natalità”: le principali misure 
introdotte in tema di “sostegno concreto alle famiglie” – Risorse finanziarie anni 2022-2024 

Aggiornamento al 5 novembre 2024 

Legge Art. Comma  Descrizione misura Risorse anni 

2022-2024 

L. 197/2022 1 74-75 Proroga per il 2023 delle agevolazioni per l’acquisto 
della prima casa a carico del Fondo di garanzia per la 
prima casa (art. 1, cc. 74-75) 

430.000.000,00 

L. 197/2022 1 322 Proroga dei termini per la rinegoziazione dei mutui 
ipotecari (art. 1, co. 322) 

0,00 

L. 6/2023 
(conv. D.L. 
176/2022) 

5 1 Proroga dei termini, dal 1° gennaio 2023 al 10 gennaio 
2024, della rimozione del regime di tutela del prezzo per 
i clienti domestici nel mercato del gas (art. 5, co. 1) 

4.000.000.000,00 

L. 14/2023 
(conv. D.L. 
198/2022) 

3 10-bis Proroga, al 30 giugno 2023, dell'applicabilità di 
determinate agevolazioni per l’acquisto della casa di 
abitazione in favore di determinate categorie prioritarie 
(art. 3, co. 10-bis) 

0,00 
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Legge Art. Comma  Descrizione misura Risorse anni 

2022-2024 

L. 87/2023 
(conv. D.L. 
51/2023) 

4-sexies 1 Proroga, al 30 settembre 2023, dei termini in materia di 
agevolazioni per l’acquisto di abitazione destinati alle 
categorie prioritarie, aventi specifici requisiti di reddito 
e età (art. 4-sexies, co.1) 

0,00 

L. 213/2023 1 7-13 Proroga al 31 dicembre 2024 della possibilità di usufruire 
del Fondo di garanzia per l’acquisto della prima casa e 
inclusione, tra le categorie prioritarie, delle “famiglie 
numerose” che rispettano determinate condizioni 
anagrafiche e reddituali (art. 1, cc. 7-13) 

282.000.000,00 

L. 213/2023 1 14 Riconoscimento – per il primo trimestre 2024 - di un 
contributo straordinario ai clienti domestici titolari di 
bonus sociale elettrico, da corrispondere in misura 
crescente con il numero dei componenti del nucleo 
familiare (art. 1, co. 14) 

200.000.000,00 

L. 18/2024 
(conv. D.L. 
215/2023) 

3 12-septies Proroga fino al 31 dicembre 2024 delle agevolazioni in 
materia di finanziamenti per l’acquisto della casa di 
abitazione, concessi ai soggetti che rispettino requisiti di 
priorità anagrafici e reddituali previsti a legislazione 
vigente (art. 3, co.12-septies) 

0,00 

   Totale risorse 4.912.000.000,00 

 
Le risorse stanziate nel periodo di riferimento assommano a euro 4.912.000.000 e riguardano le 
seguenti misure: 

• assegnazione di 430 milioni per il 2023 sul Fondo di garanzia per la prima casa, ai fini della 
proroga a tutto il 2023 delle agevolazioni previste per l’acquisto della casa di abitazione in 
favore degli under 36 (legge n. 197/2022, art. 1, cc. 74-75) (si tratta di un fondo che agevola il 
rapporto tra il cittadino e la banca offrendo una garanzia pubblica sul mutuo per l'acquisto della 
prima casa; rientra nel sistema delle garanzie per l'accesso al credito delle famiglie e delle 
imprese);  

• proroga a tutto il 2024 della possibilità di accedere al Fondo di garanzia per la prima casa, con 
incremento delle risorse del predetto Fondo di ulteriori 282 milioni di euro; riconoscimento ai 
nuclei familiari numerosi e con determinate condizioni reddituali della priorità per l'accesso al 
credito (legge n. 213/2023, art. 1, cc. 7-10); 

• autorizzazione, fino al 10 gennaio 2024, in favore dei clienti domestici c.d. “protetti” e 
vulnerabili, dell’applicazione del regime tutelato dei prezzi per la fornitura di gas ad uso civile, 
con stanziamento di 4.000 milioni di euro (decreto-legge n. 176/2022, art. 5, co. 1); 

• riconoscimento per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2024 di un contributo straordinario ai 
clienti domestici titolari di bonus sociale elettrico; autorizzazione della spesa di 200 milioni di 
euro per l'anno 2024 (legge n. 213/2023, art. 1, co. 14). 
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2.2. Sostegno alla natalità e alla genitorialità 

Il Governo ha previsto specifiche e rilevanti iniziative per sostenere i delicati compiti connessi alla 
genitorialità, fin dalla prima infanzia, e per fornire adeguati strumenti per una armonica crescita dei 
figli e dell’intera famiglia.  

In particolare, è stato previsto l’incremento e l’estensione del beneficio dell’assegno unico e 
universale per i figli a carico (previsto fino al compimento dei 21 anni e senza limiti di età per figli 
disabili a carico), sono stati stanziati fondi per il “Bonus asili nido” e per la decontribuzione delle 
lavoratrici madri (il “Bonus mamme”), sono state definite misure per fornire sostegno ai genitori 
lavoratori con figli minori. 

 

Tabella 3 – Punto del programma di Governo “Sostegno alla famiglia e alla natalità”: le principali misure 
introdotte in tema di “sostegno alla natalità e alla genitorialità” – Risorse finanziarie anni 2022-2024 

Aggiornamento al 5 novembre 2024 

Legge Art Comma  Descrizione Risorse anni 
2022-2024 

L. 197/2022 1 72 Diminuzione dell’aliquota IVA per prodotti dell’infanzia 
(art. 1, co. 72) 

215.090.000,00 

L. 197/2022 1 320 Incremento dello stanziamento a favore dell’assegno 
unico e universale per i figli a carico (art. 1, co. 320) 

719.800.000,00 

L. 197/2022 1 359 Incremento, nella misura dell'80 per cento della 
retribuzione, dell'indennità del congedo parentale per i 
lavoratori dipendenti, per la durata massima di un mese 
(art. 1, co. 359) 

0,00 

L. 85/2023 
(conv. D.L. 
48/2023) 

22 1-3 Maggiorazione dell'istituto dell'assegno unico e 
universale per i figli a carico nei casi in cui vi sia un solo 
genitore lavoratore e l’altro sia deceduto, per un periodo 
massimo di 5 anni successivi a tale evento (art. 22, cc.1-3) 

18.100.000,00 

L. 85/2023 
(conv. D.L. 
48/2023) 

42 1-3 Istituzione di un Fondo destinato al finanziamento di 
iniziative dei Comuni per le attività socioeducative a 
favore dei minori (art. 42, cc.1-3) 

60.000.000,00 

L. 159/2023 
(conv. D.L. 
123/2023) 

11 1-2 Potenziamento del Piano per gli asili nido - previsto dal 
PNRR - per l'incremento dei posti per la prima infanzia 
nella fascia di età 0-2 anni (art.  11, cc. 1- 2) 

0,00 

L. 191/2023 
(conv. D.L. 
145/2023) 

18-bis 1 Proroga al 31 marzo 2024 del termine in materia di lavoro 
agile per i genitori lavoratori con figli minori di 14 anni (art. 
18-bis, co. 1) 

0,00 
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Legge Art Comma  Descrizione Risorse anni 
2022-2024 

L. 213/2023 1 177-178 Sostegno alle famiglie per il pagamento di rette relative 
alla frequenza di asili nido, pubblici e privati, e per forme 
di supporto domiciliare per bambini aventi meno di tre 
anni di età e affetti da gravi patologie croniche - Bonus asili 
(art. 1, cc. 177-178) 

240.000.000,00 

L. 213/2023 1 179 Incremento, nella misura dell'80 per cento della 
retribuzione, dell'indennità del congedo parentale per i 
lavoratori dipendenti, per la durata massima di due mesi 
(art. 1, co. 179) 

0,00 

L. 213/2023 1 180-182 Esonero totale dei contributi previdenziali a carico delle 
lavoratrici, madri di tre o più figli con un rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato per il 2024-2026; lo 
stesso esonero viene previsto limitatamente al 2024, 
anche alle lavoratrici dipendenti a tempo indeterminato 
madri di due figli (art. 1, cc.180-182)  

747.100.000,00 

L. 213/2023 1 185 Incremento delle risorse del fondo per l'erogazione 
dell’assegno unico e universale per i figli a carico (art. 1, 
co.185) 

44.000.000,00 

L. 56/2024 
(conv. D.L. 
19/2024) 

44-
quinquies 

1 Disposizioni in materia di servizi consultoriali di sostegno 
alla maternità (art. 44-quinquies, co. 1) 

0,00 

   Totale risorse  2.044.090.000,00 

 

Le risorse finanziare stanziate sono pari a euro 2.044.090.000. Tra le misure adottate si segnalano 
le seguenti: 

• assoggettamento all’aliquota IVA agevolata del 5% dei prodotti per l'alimentazione dei lattanti 
o dei bambini nella prima infanzia; dei pannolini per bambini; dei seggiolini per bambini da 
installare negli autoveicoli, con stanziamento di euro 215.090.000 per il 2023 (legge n. 
197/2022, art. 1, co. 72); 

• incremento dello stanziamento per l’erogazione dell’assegno unico e universale per i figli a 
carico, nella misura di 11 milioni di euro per l'anno 2023, di 708,8 milioni di euro per l'anno 
2024, di 717,2 milioni di euro per l'anno 2025, di 727,9 milioni di euro per l'anno 2026, di 732,2 
milioni di euro per l'anno 2027, di 736,5 milioni di euro per l'anno 2028 e di 740,8 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2029 (legge n. 197/2022, art. 1, co. 320). Con la legge di 
bilancio per il 2024 lo stanziamento è stato incrementato di 44 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2024 (legge n. 213/2023, art. 1, co. 185); 

• maggiorazione dell’importo dell’assegno unico e universale per i figli a carico riconosciuta nel 
caso di unico genitore lavoratore ove l'altro risulti deceduto, per un periodo massimo di 5 anni 
successivi a tale evento, nell'ambito del limite di godimento dell'assegno, con conseguente 
incremento delle risorse pari a 6,6 milioni di euro per l'anno 2023, 11,5 milioni di euro per l'anno 
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2024, 11,9 milioni di euro per l'anno 2025, 12,3 milioni di euro per l'anno 2026, 12,6 milioni di 
euro per l'anno 2027, 13,0 milioni di euro per l'anno 2028 e 13,4 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2029. (decreto-legge n. 48/2023, art. 22, cc. 1-3); 

• istituzione di un Fondo con una dotazione pari a 60 milioni di euro per l'anno 2023, per le attività 
socioeducative a favore dei minori, destinato al finanziamento di iniziative dei Comuni per il 
potenziamento dei centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione 
educativa e ricreativa che svolgono attività a favore dei minori, fine di sostenere le famiglie e 
facilitare la conciliazione fra vita privata e lavoro (decreto-legge n. 48/2023, art. 42, cc. 1-3); 

• incremento dell’autorizzazione di spesa per il sostegno alle famiglie ai fini del pagamento di 
rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati, nonché per l'introduzione di forme di 
supporto presso la propria abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da 
gravi patologie croniche: 240 milioni di euro per l'anno 2024, 254 milioni di euro per l'anno 
2025, 300 milioni di euro per l'anno 2026, 302 milioni di euro per l'anno 2027, 304 milioni di 
euro per l'anno 2028 e 306 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 (c.d. Bonus asili 
nido) (legge n. 213/2023, art. 1, cc. 180-182) 

• riconoscimento alle lavoratrici, madri di tre o più figli, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 
al 31 dicembre 2026, con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, di un esonero 
del 100 per cento della quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti a carico del lavoratore, fino al mese di compimento del diciottesimo anno di età del 
figlio più piccolo; riconoscimento del medesimo esonero, in via sperimentale per il 2024, anche  
alle lavoratrici madri di due figli, fino al mese del compimento del decimo anno di età del figlio 
più piccolo; oneri quantificati in 747,1 milioni per il 2024, 262,7 per il 2025 e 268,7 per il 2026 
(c.d. Bonus mamme) (legge n. 213/2023, art. 1, cc. 180-182). 

Importante iniziativa è l’adozione di un Piano per il potenziamento delle competenze, per 
l’inclusione e la socialità nel periodo di sospensione estiva delle lezioni, per gli anni scolastici 
2023/2024 e 2024/2025 (c.d. “Piano Estate”). Il Piano, nell’ambito del Programma Nazionale “PN 
Scuola e Competenze 2021-2027” prevede uno stanziamento di 400 milioni di euro a valere sul 
Fondo sociale europeo Plus (FSE+), per finalità di realizzazione di progetti didattici, sportivi, musicali, 
teatrali, ludici e ricreativi, a tema ambientale, nonché di iniziative che favoriscano la relazionalità 
l’aggregazione, l’inclusione, la socialità, l’accoglienza e la vita di gruppo (cfr. decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 11 aprile 2024). 

Si segnala, infine, che il Governo ha avviato le procedure per l’erogazione del “Bonus genitori 
separati”, che consiste in un contributo ai genitori in stato di bisogno, che nel periodo di emergenza 
epidemiologica da Covid-19 risultavano conviventi con figli minori o maggiorenni portatori di 
handicap grave e che, nel medesimo periodo, non abbiano ricevuto l'assegno di mantenimento per 
inadempienza dell’altro genitore (ex coniuge o ex convivente). 
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3. Le risorse finanziarie complessive  

Il Governo, coerentemente con gli obiettivi prioritari perseguiti sin dal suo insediamento, ha cercato 
di rendere immediatamente disponibili le risorse stanziate a favore dei beneficiari individuati dalle 
norme. 

In particolare, per il punto del programma di Governo in esame, si evidenzia che le disposizioni 
legislative e le relative misure introdotte hanno previsto, per gli anni 2022, 2023 e 2024, l’impiego 
di risorse finanziarie per un totale complessivo di euro 6.956.090.000,00 (Tab. 4) che, alla data del 5 
novembre 2024, sono state già tutte rese disponibili: 

• il 99,1% (pari a euro 6.896.090.000,00) è riferibile a norme autoapplicative; 

• lo 0,9% (pari a euro 60.000.000,00), legato all’adozione di un provvedimento attuativo - 
previsto dall’art. 42 co. 2 del decreto-legge n. 48/2023, convertito dalla legge n. 85/2023- è 
stato reso disponibile con l’adozione del decreto del Ministro per la famiglia, la natalità e le 
pari opportunità. Tale provvedimento ha definito i criteri di riparto delle risorse da destinare 
ai Comuni per il finanziamento delle attività socio-educative a favore dei minori, modalità di 
monitoraggio dell'attuazione degli interventi, nonché modalità di recupero delle somme 
trasferite nel caso di mancata o inadeguata realizzazione dell'intervento ed ha liberato 
risorse per un totale complessivo di 60 milioni euro per l’anno 2023. 

 

Tabella 4 – Punto del programma di Governo “Sostegno alla famiglia e alla natalità”: risorse finanziarie 
legate a norme autoapplicative e risorse finanziarie che rinviano a decreti attuativi - Risorse finanziarie 

anni 2023-2024 (valori assoluti e percentuali) - Aggiornamento al 5 novembre 2024 

  
Risorse finanziarie  

Anni 2022-2024 
% 

Risorse finanziarie autoapplicative             6.896.090.000,00    99,1% 

Risorse finanziarie legate all'adozione di provv. attuativi - 
ADOTTATI 

                  60.000.000,00    0,9% 

Risorse finanziarie legate all'adozione di provv. attuativi - NON 
ADOTTATI 

                                         -      0,0% 

Totale             6.956.090.000,00    100,0% 

 

 

Dall’analisi delle misure introdotte ed analizzate nei paragrafi precedenti risulta che le risorse 
stanziate e disponibili in materia di “Sostegno alla famiglia e alla natalità”, pari a euro 
6.956.090.000,00, risultano destinate per il 70,6% (pari a euro 4.912.000.000,00) ad interventi 
riconducibili al tema del “Sostegno concreto alle famiglie” e per il 29,4% (pari a euro 
2.044.090.000,00) al tema del “Sostegno alla natalità e alla genitorialità” (Tab. 5 e Graf. 1).    
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Tabella 5 – Punto del programma di Governo “Sostegno alla famiglia e alla natalità” – Risorse finanziarie 
anni 2022-2024 per macro-area (valori assoluti e percentuali) - Aggiornamento al 5 novembre 2024 

Macro-area 
Risorse finanziarie  

Anni 2022-2024 
% 

Sostegno concreto alle famiglie             4.912.000.000,00    70,6% 

Sostegno alla natalità e alla genitorialità             2.044.090.000,00    29,4% 

Totale             6.956.090.000,00    100,0% 

 
 

Grafico 1 – Punto del programma di Governo “Sostegno alla famiglia e alla natalità” – Risorse finanziarie 
anni 2022-2024 per macro-area (valori percentuali) - Aggiornamento al 5 novembre 2024 
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